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Abstract 


L’opera filosofica di Muhammad Iqbal inaugura una nuova 
fase del pensiero islamico che va al di là dell’epoca in 
cui è stata sia pensata che composta. Le riflessioni con- 
tenute nell’opera intitolata The Reconstruction of Reli- 
gious Thought in Islam non sono state infatti ancora pien- 
amente comprese dagli studiosi sia musulmani che non nel 
loro reale valore filosofico che sembra trascendere la dif- 
ferenza tra le civiltà e le prospettive storiche, culturali e 
religiose che distinguono l’Oriente e l'Occidente. 


Keywords: Muhammad Iqbal, filosofia islamica, teolo- 
gia islamica, pensiero occidentale, riforma del pensiero is- 
lamico. 


Muhammad Iqbal (1877-1938), conosciuto nell'Asia me- 
ridionale come il poeta-filosofoso d’Oriente, è considerato 
quasi all'unanimità uno dei più originali pensatori musul- 
mani che siano emersi nel sub-continente indiano dopo Sha 
Waliullah di Delhi (1703-1762), studioso e riformatore re- 
ligioso del XVIII secolo. Questi studiosi sono accumunati 





1Saiyid Athar Abbas Rizvi,Shah Wal-Allah and His Times. A 
study of Eighteenth Century Islam, Politics and Society in India 


(Lahore: Suhail Academy, 2004). 
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da una visione dinamica dell’Islam proposta e spiegata in 
molte delle loro opere, a loro volta radicate in una pro- 
fonda comprensione dell’Islam ed il suo ruolo nel mondo 
moderno. 

Sha Waliullah è vissuto nel periodo in cui la secolare 
struttura politica del potere musulmano in India era or- 
mai entrata in un processo di profonda disgregazione a 
seguito della morte dell’imperatore Mughal Aurangazeb 
nel 1707 e durante il regno dei suoi incapaci successori, 
che mostrarono invece una mancanza di visione politica 
di ampio respiro che si mostrò nel tempo estremamente 
pericolosa per la conservazione del potere politico musul- 
mano nel subcontinente. 

Iqbal, circa un secolo e mezzo dopo, nei primi decenni 
del ventesimo secolo, si è trovato in una situazione po- 
litica che, sotto molteplici aspetti, può essere considerata 
simile. La maggior parte delle terre musulmane era stata 
occupata dai poteri coloniali ed il loro contributo intel- 
lettuale alla nascita del mondo moderno e contemporaneo 
era diminuita drasticamente a causa dell’incapacità di rea- 
gire in modo proficuo al progresso scientifico e tecnologico 
ed ai mutamenti culturali che aveva comportato. 

Come reazione verso questa critica situazione intellet- 
tuale, Iqbal discute nell’opera intitolata The Reconstruc- 
tion of Religious Thought in Islam? le problematiche rela- 
tive al rapporto tra Islam e mondo moderno. The Recon- 
struction of Religious Thought in Islam, una opera com- 
posta da una serie di conferenze tenute in lingua inglese 
nell’India Britannica tra il 1928 ed il 1932 su invito della 
Madras Muslim Association, in Madras, Alighar ed Hy- 
derbad, è stata tradotta in diverse lingue: arabo, francese, 
tedesco, spagnolo, italiano3, turco, persiano ed urdu. 





?2Muhamamd Iqbal, The Reconstruction of Religious Thought in 
Islam (Lahore: Institute of Islamic Culture, 2006). 
$Muhammad Iqbal, La ricostruzione del pensiero religioso 
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Al tempo in cui Iqbal ha tenuto queste conferenze, la 
maggior parte del mondo islamico si trovava sotto l’occu- 
pazione dei paesi occidentali. Dal momento che i musul- 
mani si trovavano sotto la dominazione politica dell’Occi- 
dente, erano considerati dei popoli sottomessi e la re- 
lazione dominante nella struttura politica, che esisteva tra 
il mondo musulmano e l’Occidente, era quella di tipo colo- 
niale. 

Nel mondo contemporaneo, invece, decenni dopo la 
fine del potere coloniale sul mondo islamico, milioni di 
musulmani appartenenti alle diverse nazioni e culture vi- 
vono nella maggior parte dei paesi occidentali come citta- 
dini dotati di pieni diritti politici e civili. Dal momento che 
l’Islam sia come religione che come esperienza sia storica 
che culturale sembra costituire una delle maggiori forze 
unificanti nelle vite dei musulmani che vivono in Occi- 
dente, la conoscenza del modo in cui Muhammad Iqbal, 
uno dei principali pensatori del mondo moderno, ha arti- 
colato il significato e la visione del mondo islamica riveste 
un’importanza centrale nell’Occidente multiculturale. 

La prospettiva filosofica e la vita stessa di Iqbal pos- 
sono essere considerate come una risposta ispirata e cre- 
ativa ad una delle domande più impellenti del mondo mod- 
erno, ossia la relazione tra Islam ed Occidente o la pre- 
senza dell’Islam e la sua visione del mondo nello spazio 
pubblico occidentale. Iqbal era un musulmano praticante 
ma anche un pensatore di ampio respiro e prospettiva, e 
poteva vantare una solida conoscenza della teologica, della 
filosofia e della giurisprudenza islamica. 

Iqbal dovette affrontare sia come uomo che come pen- 
satore il dilemma di vivere come un musulmano in un 
mondo così diverso da quello dei primi secoli della storia 
islamica relativamente alle nuove scoperte scientifiche, alle 
nuove domande relative ai diritti politici e civili, ai diritti 





nell’Islam, trans. Sabrina Lei (Roma: Tawasul International, 2017). 
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delle donne ed al ruolo della Shariah nel mondo moderno. 

Iqbal, invece di ignorare tutte queste domande e sfide 
intellettuali e rimanere ancorato alla visione medievale dei 
giuristi del passato, ha esaminato e riflettuto su questo 
dilemma alla luce della situazione moderna ed ha proposto 
dei nuovi approcci e punti di vista. Per questa ragione, 
Iqbal si è rivolto, nella ricerca di un’ispirazione costante, 
al Corano ed alla Sunna del Profeta, leggendoli non alla 
luce ma parallelamente all’eredità filosofica dell'Occidente. 
Come lui stesso afferma nella prefazione all’opera The Re- 
construction of Religious Thought in Islam, lo scopo della 
sua riflessione filosofica e del suo impegno intellettuale era 
quello di rispondere in modo positivo al bisogno impellente 
di una forma scientifica di conoscenza religiosa: “...by 
attempting to construct Muslim religious philosophy with 
due regard to the philosophical tradition of Islam and the 
more recent developments in the domains of human knowl- 
edge” .4 

Il lettore e lo studioso attento dell’opera di Iqbal non 
possono evitare di riconoscere che l’articolazione della ri- 
costruzione del pensiero religioso nell’Islam viene intrapre- 
sa dalla prospettiva del Corano, della vita del Profeta e 
dell’e- redità islamica interpretate alla luce degli sviluppi 
moderni, al fine di elaborare una sintesi sia per i musul- 
mani che per i non-musulmani. Come pensatore, Iqbal 
non fonda la propria riflessione filosofica sul conflitto per- 
petuo tra Islam e Occidente e non promuove un completo 
rifiuto dell’Occidente, ma piuttosto auspica una sintesi 
costruttiva a beneficio di entrambi. 

Nell’ambito delle questioni relative ad alcuni aspetti 
della storia occidentale, la prospettiva di Iqbal offre allo 
stesso Occidente una visione del mondo condivisibile in 
relazione ad alcune pressanti problematiche che sembrano 





4Iqbal, The Reconstruction of Religious Thought in Islam, Pref- 
ace, 21. 
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essere rimaste irrisolte nello spazio sia culturale che politico 
occidentale ossia: la natura ed il significato dell’esperienza 
propriamente religiosa, il ruolo della religione sia nello 
spazio pubblico che in quello privato, la relazione tra scienza 
e religione e tra l'ambito spirituale e materiale dell’esistenza. 

The Reconstruction of Religious Thought in Islam si 
compone di sette capitoli, ognuno dei quali discute un 
tema particolare, anche se tutte le problematiche discusse 
sono articolate ed interconnesse al tema della ricostruzione 
del pensiero religioso dell’Islam all’interno del suo stesso 
ambito. Sebbene la scrittura di Iqbal sia chiara e precisa, 
è dotata nello stesso tempo di una profondità di contenuto 
speculativo che rende difficile una comprensione immedi- 
ata, senza dedicare una lettura attenta al testo. La prosa 
di Iqbal è molto densa, ma quando si riesce ad entrare 
nell’ottica del testo, il lettore può godere di una visione 
ispirata in molte questioni relative al destino degli esseri 
umani. 

La prima lezione, intitolata la “Conoscenza dell’espe- 
rienza religiosa” esamina la religione e la sua esperienza 
alla luce delle verità filosofiche e scentifiche. La religione 
però non è considerata sottomessa alla filosofia o alla scien- 
za, ma rappresenta un sistema completo che comprende la 
vita umana nella sua totalità o nelle parole stesse di Iqbal 
costituisce un’espressione dell’essere umano nella sua in- 
terezza. Iqbal ha discusso anche la questione relativa al 
pensiero, all’intuizione ed all’esperienza mistica nel tenta- 
tivo di spiegare l’esperienza religiosa e la questione legata 
alla conoscenza. 

Nella seconda lezione intitolata ” La prova filosofica 
della rivelazione dell’esperienza religiosa”, Iqbal propone 
delle riflessioni interessanti in merito alla filosofia scolas- 
tica, argomentando che le tre prove classiche dell’esistenza 
di Dio -cosmologica, teleologica ed ontologica- non pos- 
sono essere considerate adeguate per ragioni sia di ordine 
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logico che ontologico. Iqbal individua il fallimento princi- 
pale della filosofia scolastica nella presenza di un dualismo 
di pensiero ed essere nelle argomentazioni filosofiche a 
sostegno, che può essere risolto all’unità attraverso un’inter- 
pretazione critica dell’esperienza, riconducendola all’unità 
della Realtà Ultima. 

Nella terza lezione intitolata “La concezione di Dio 
ed il significato della preghiera”, Iqbal propone una pro- 
fonda meditazione su Dio, la natura e l’esperienza spiri- 
tuale della preghiera nell’Islam. Iqbal sottolinea che, sec- 
ondo i termini della rivelazione coranica, Dio possiede le 
seguenti caratteristiche: individualità, potenza creatrice, 
conoscenza, onnipotenza ed eternità. La lezione si con- 
clude con la discussione concernente la spiegazione raziona- 
le di questi elementi e la relazione intrattenuta con il sig- 
nificato e la dimensione della preghiera. 

Nella quarta lezione intitolata “L’Io; la sua libertà ed 
immortalità” Iqbal esamina l’individualità e la condizione 
dell’essere umano inteso come vicario di Dio sulla terra, 
un ruolo che può essere rivestito solo da un essere dotato 
di un’intriseca libertà che gli consente di agire e di lasciare 
un segno nella storia. Questa lezione può essere comunque 
letta in continuità con la quinta intitolata “Lo spirito della 
cultura musulmana” che si apre con l’esame della natura 
dell’esperienza mistica e profetica. L’argomentazione pro- 
cede sottolineando il dinamismo dell’esperienza profetica 
che si colloca in una dimensione opposta a quella mist- 
ica, che avvolge colui che ne fa esperienza nella spirale 
dell’illuminazione personale. La differenza tra la natura 
dell’esperienza profetica e mistica costituisce la premessa 
dell’argomentazione di Iqbal relativa alla missione del Pro- 
feta Muhammad ed al suo dinamismo in ambito sia cul- 
turale che intellettuale. 

Nella sesta lezione intitolata “Il principio del movi- 
mento nella struttura dell’Islam”, Iqbal passa da un argo- 
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mento prettamente filosofico ad uno di natura giurispru- 
denziale in quanto la sua riflessione si concentra su di un 
tema che ha vantato una notevole importanza all’interno 
della storia islamica, ossia quello dell’ Ijtihad. Questo ter- 
mine indica l’indipendente ragione speculativa alla luce del 
Corano e della Sunna in ambito prettamente giurispruden- 
ziale. L'impegno speculativo ed intellettuale dell’Ijtihad è 
finalizzato alla formulazione di una risposta positiva alle 
sfide che le mutate condizioni socio-economiche e cultur- 
ali hanno posto davanti ai musulmani. In questa lezione 
Iqbal discute la ragioni storiche che hanno condotto alla 
scomparsa dell’utilizzo della ragione speculativa in ambito 
giurisprudenziale, ribadendo nello stesso tempo le ragioni 
per cui questo concetto deve essere mantenuto vivo ed op- 
erativo in quanto parte integrante e fondamentale della 
natura dinamica dell’Islam. 

Nella settima ed ultima lezione, Iqbal solleva una do- 
manda fondamentale: È possibile la religione? Questo 
quesito lo induce a riflettere in merito alle diverse fasi 
della vita religiosa, che distingue rispettivamente in fede, 
pensiero e scoperta, ognuno dei quali si relaziona ad una 
sottomissione incondizionata, nella forma di un sistema 
razionale ed un’esperienza spirituale. 

Da un punto di vista eminentemente storico, la ten- 
sione tra la moderna mente europea e la religione è dovuta 
al conflitto protratto tra Chiesa e Stato nel Medioevo e 
nei secoli successivi per il controllo dello spazio pubblico 
e delle coscienze. Una ragione ulteriore di questo conflitto 
è riconducibile al tentativo delle istituzioni ecclesiastiche 
di controllare il bisogno di libertà nell’ambito del discorso 
e della ricerca intellettuale reclamato da filosofi, scienziati 
ed in genere intellettuali occidentali. Inoltre, il cristianes- 
imo in generale, a causa della visione dell’esistenza come 
distinta in due sfere contrapposte degli ambiti rispetti- 
vamente spirituale e temporali, ha lasciato la coscienza 
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umana in una condizione di conflitto perenne tra le neces- 
sità spirituali ed il bisogno di progresso materiale. 

A quanto detto si deve inoltre aggiungere la prepon- 
derante presenza delle autorità ecclesiastiche nel modulare 
e formare la relazione dei singoli individui con il divino. 
Iqbal, in questa cornice di riferimento, presenta l'Islam e la 
sua visione del mondo come una religione dinamica capace 
di riempire lo spazio esistente tra la relazione dell’uomo 
con il divino sia nella sfera pubblica che in quella privata. 

Iqbal descrive la prospettiva islamica sull’esistenza come 
un’unica sfera in cui l’elemento temporale e spirituale si 
trovano connessi ma in modo complementare e non come 
due dimensioni in perenne conflitto. La ragione e la riv- 
elazione conducono l’essere umano a Dio e ad una vita 
equilibrata. Per questa ragione nella civiltà islamica la ra- 
gione (nella sua espressione scientifica) e la religione sono 
state interpretate raramente come due sistemi conflittuali. 
La rivelazione coranica pone infatti l’accento sulla natura 
e le sue innumerevoli manifestazioni intese ed interpretate 
come segni di Dio che debbono essere studiate e sulle quali 
ogni credente è chiamato a riflettere. 

In assenza di una struttura ecclesiastica e clericale che 
presiede sui bisogni spirituali degli esseri umani, l’Islam of- 
fre loro, indipendentemente dal loro genere o dalla classe 
sociale di appartenenza, un accesso diretto alla dimensione 
religiosa e spirituale. L’Islam ha rimosso ogni forma di 
autorità posta tra uomo e Dio, oltre il Corano e la Sunna 
del Profeta, offrendo in questo modo delle immense pos- 
sibilità per le interpretazioni personali nell’ampio ambito 
delle linee guida fornite dalle due fonti. 

Nella prospettiva di Iqbal anche la preghiera, che un 
individuo offre a Dio, e la ricerca della verità da parte 
dello studioso e dello scienziato sono atti portatori di una 
dimensione divina in quanto sono finalizzati al migliora- 
mento della condizione umana ed alla ricerca di un equi- 
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librio ed al raggiungimento di una relazione dinamica con 
la natura circostante. 

Attraverso l’esame di queste ed altre tematiche esam- 
inate nell’ambito del processo di ricostruzione del pen- 
siero religioso nell’Islam, Iqbal sottolinea comunque che 
la condizione umana, nonostante le differenze esteriori tra 
gli esseri umani, è fondamentalmente la medesima. Per 
questa ragione, nella riflessione di questo grande pensatore 
l'Oriente e l'Occidente non sono considerate come due 
civiltà statiche in perenne conflitto ma piuttosto come due 
esperienze storiche che si sono influenzate a vicenda nel 
passato e continueranno a farlo anche nel futuro. 

Il pensiero di Iqbal può essere compreso nella sua com- 
plessità solo se non viene presentato unicamente come 
il prodotto della civiltà islamica, in quanto questo pen- 
satore, secondo la sua stessa ammissione, è stato ampia- 
mente ispirato anche dalle radici filosofiche ed intellettuali 
dell’Occidente. Sarebbe stato impossibile per un pen- 
satore del calibro di Iqbal emergere senza studiare e, nello 
stesso tempo, avvicinarsi all’Occidente in maniera critica 
con la sua profonda visione nelle fonti della conoscenza sia 
islamiche che occidentali. In altri termini, il pensiero di 
Muhammad Iqbal può essere interpretato come un ponte 
che mette in comunicazione l’Islam e l'Occidente secondo 
delle modalità originali che solo un lettore attento del suo 
pensiero potrà essere capace di cogliere. 

Comunque, nonostante le possibili critiche che potreb- 
bero essere mosse alla visione di Iqbal, l'ampio respiro 
della sua visione e la passione intellettuale mostrata nella 
sua riflessione su alcune delle questioni fondamentali con- 
nesse con il destino dell'umanità non possono essere sot- 
tovalutate. Le riflessioni di Iqbal ci aiutano ad assumere 
una prospettiva sia spirituale che temporale aperta al fu- 
turo eppure profondamente radicata negli insegnamenti 
dell’Islam nel complesso mondo, in cui viviamo. 
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